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AEROPORTO DI BIRGI, IL COMMISSARIO CERAMI
AVVIA AZIONE LEGALE PER RECUPERARE I SOLDI
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Il volo dei fratelli Wright

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Oggi, facendo un ampissimo
salto indietro fino al 1903, i fra-
telli Wright riuscivano nel loro in-
tento (dai più ritenuto
azzardato se non folle) di far
volare il primo prototipo di ae-
roplano. Siamo in Carolina e
quel prototipo di moderni aerei
si alzò in aria a un’altezza di tre
metri  e volò per trentasei metri
circa, emozionando i fratelli
Wright e il mondo intero.
Da quel giorno gli aerei sol-
cano i nostri cieli e non fanno
più stupire gli umani, forse solo
i bambini quando lo prendono
per la prima volta.
Stupisce, invece, dalle nostre
parti, la vicenda legata all’ae-
roporto Vincenzo Florio di Birgi.
A causa della guerra in Libia e,
diciamolo chiaramente,
anche a causa dell’ineffi-
cienza della burocrazia (lad-
dove non si tratti di
strafottenza), i soldi del ristoro li
abbiamo persi in buona parte. 
Ieri, però, il commissario del Li-
bero Consorzio dei Comuni (ex
Provincia), Raimondo Cerami,
ha deciso di avviare un’azione

giudiziaria nei confronti della
Regione per la riassegnazione
dei fondi necessari per favorire
l’incremento dei flussi turistici
dell’aeroporto di Trapani–Birgi.
Cioè contro se stesso, visto e
considerato che lui è stato
messo lì proprio dalla Regione
siciliana. 
Ma va bene così: Cerami, nella
nota inviata alla stampa, af-
ferma di non essere stato con
le mani in mano e, anzi, di
avere sollecitato la Regione
per questo ed altri inconve-
nienti che riguardano alcune
procedure e vicende trapa-
nesi.
Si dice, Cerami, rammaricato
perchè il sindaco di Trapani lo
rintuzza e contesta frequente-
mente. 
Nel frattempo Ryanair ha de-
ciso di “scommettere” ancora
una volta su Birgi. 
Se ci avessero provato oggi, a
far volare quel prototipo, i fra-
telli Wright starebbero ancora
aspettando o l’autorizzazione
o i soldi o, comunque, che
qualcuno smettesse di litigare.



Accadde
oggi...

L’aereo vola
17 dicembre 1903

Dopo molti tentativi i fratelli
Orvill e Wilbur Wright, rie-
scono finalmente a volare a
bordo dell’aeroplano da loro
costruito.
Dopo numerosi tentativi falliti,
il progenitore dei moderni
aerei si solleva in volo libran-
dosi a tre metri da terra. 
L’aereo riesce a volare per
36 metri.
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TRAPANI / ERICE

Nocitra - Rory - Tabac-

chi Lucido - Mi Gusta -

Cafè Mirò - Dolce

Amaro - Punto G - Oro-

nero Cafè - Nè too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Panificio

Oddo - Bar...collando -

Cafè delle Rose - Il

Dolce Pane - Montic-

ciolo - Immagine (par-

ruchiere) - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Pausacaffè -

SISA - Bar Pace - Red

Devil - Orti's Bar - L’An-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Mazara Gomme -

Gambero Rosso - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Punto Carne - Tabac-

chi Giacalone - Meet

Caffè - Max’s Style -

Coffee and Go - Bar La

Rotonda - Holiday

- Eryx (bowling) - Roxi

Bar - I Portici - Emporio

Caffè - Sole Luna -

Pane d’Amare - 

Gold Stone - Anymore - 

Bar Giacalone - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Lantillo - Mo-

vida - Magic - Bar Italia

- San Pietro - Ciclone -

Caffè Maltese - Bar

Sant’Agostino - Net-

tuno Lounge Bar - Ta-

bacchi Catalano - Alibar

- Moulin Cafè - La Gal-

leria - Gattopardo -

Nero Caffè - Bar Can-

cemi

- Tabacchi n. 98 Bene-

nati - Armonia dei Sa-

pori - Box Customs -

Eni Station - Attimi di

Gusto (Terminal ATM)

NAPOLA

Caffè Classic - 

Erice Bar

DATTILO

Euro Bar

FULGATORE

Bar Sorriso

CROCCI

Avenue cafè

VALDERICE

Bacio Nero - Cafè Ve-

nere - Cafè Vespri - Bar

Royal

BONAGIA

Snack on the road

CUSTONACI

Bar Lentina - Riforni-

mento ENI - Coffe's

Room - The Cathedral

Cafè - Odissea

SAN CUSUMANO

Pescheria La Rotonda -

Kennedy

XITTA

Iron Cafè - Ritrovo

PACECO

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero

GUARRATO

Aroma Cafè - Bar Sport

RILIEVO

Ohana Cafè - Tabac-

cheria Vizzini - Hotel

DiVino - Bar Family

NUBIA

Le Saline - Life, Risto-

Tabacchi   

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

La crisi, oggi, non è solamente
economica, ma essenzial-
mente esistenziale. Lo aveva
già rilevato, nell’Ottocento,
Kierkegaard, quando scriveva
“che il dramma della storia del
mondo si svolge in un modo
infinitamente lento: perché
Dio non si affretta, se è solo
questo che vuole? Che longa-
nimità priva di senso dramma-
tico, o piuttosto, che prosaico
e noioso tirare in lungo. E se è
solo questo che si vuole:
“C’era un’epoca, forse felice,
nella quale l’uomo riteneva di
potere razionalmente risolvere
contraddizioni che avevano
un carattere pratico o di po-
tere cercare di potersi meglio
relazionare con la natura e
con gli altri uomini; trascurava,
viceversa, tutti quegli altri pro-
blemi che presentavano solu-
zioni disperate, come, ad
esempio, quelle del perché
della nascita e della morte,
dell’esistenza di fronte al nulla
o di problemi metafisici irrisol-
vibili. Oggi non c’è più posto
né per i primi, né per i secondi.
Il sogno della sintesi degli op-
posti, tanto cara ai romantici,
è stato pure collocato in sof-
fitta. Persino il sogno di Marx di
un’adeguazione tra le condi-
zioni di fatto e le condizioni di
diritto sembra essere caduto in
disuso. Il vero, drammatico
problema che oggi si presenta
nella società contemporanea
è quello di superare l’isola-
mento dell’individuo e la sua
tormentata lontananza dal
corso dello sviluppo del
mondo che lo circonda e
delle strutture sociali. Anche
Armando Plebe negli anni Ses-
santa rilevava che è ormai

crollata l’illusione romantica
che l’uomo trovi intorno a sé
un mondo simile a sé, l’illusione
che faceva dire a Hegel che
il soggetto non incontra mai

nulla di estraneo, non ha limiti
o barriere, ma trova se stesso
in ciò che gli sta di fronte.
Oggi l’individuo ha perduto
inesorabilmente quella spe-
ranza: come del resto egli po-
trebbe convincersi – continua
Plebe – di trovare se stesso
nella macchina della routine
travolgente degli ingranaggi
sociali, che continuano a ripe-
tersi senz’ombra di significato?
Come potrebbe pensare di
trovare se stesso nel mondo
meccanicamente ripetentesi?
Che aiuto può dare la filosofia
se oggi ha acquisito la ten-
denza a perdere ogni carat-
tere di creazione concettuale
e a trasformarsi tutt’al più in
una scienza utile a chiarire
concetti già esistenti, ma inca-
pace a crearne dei nuovi?
Continuare a tirare avanti – so-
stenevano Adorno e Horkei-
mer – diventa la giustificazione
della cieca permanenza del
sistema, anzi della sua immu-
tabilità. Ecco perché non è
tanto la crisi economica che
deve preoccuparci, ma l’as-
senza di uomini che, inseriti nel
letale sistema odierno, mo-
strano di essere privi di ogni
capacità intellettualmente
creativa.

L’eclisse della ragione

A cura di 
Salvatore
Girgenti



Ho letto, incredulo,la notizia secondo cui Il
comune di Trapani si costituirà parte civile
nel procedimento ‘’SCRIGNO’’. 
Il sindaco della città motiva ciò perchè si fa
interprete del sentimento popolare lamen-
tando il grave danno che tale delitto ha ar-
recato al territorio. Mi son confuso e
schifato, poi. 
Buona parte degli imputati (e non condan-
nati) ha sostenuto il citato Sindaco o diret-
tamente o tramite il sostegno a candidati
consiglieri collegati allo stesso entro virgo-
lette. Pertanto, politicamente ed elettoral-
mente, si costituisce parte civile contro se
stesso. 
Dignità, linearità e coerenza avrebbero im-
posto al sindaco del 70% di dimettersi ma è
fantastico fare le barricate coi mobili altrui
e a tanto il Tranchida non è nuovo.Una am-
ministrazione che statuisce la costituzione
di parte civile nel procedimento Scrigno

ma non nel procedimento Fazio . 
L’affaire Fazio ,''interpretando il sentimento
popolare'', è molto più grave, ha arrecato
più danno alla città, all’imprenditoria, alle
istituzioni. E’ più riprovevole Il comporta-
mento della Saguto o quello di Matteo De-
naro Messina? Non si può e non si deve
svilire una Istituzione come il Comune di Tra-
pani, scegliendo a simpatia lo strumento

della parte civile, a meno che non accet-
tiamo di trovarci al mercatino del Giovedì.
Un comportamento indecente, vomite-
vole, spregevole, frutto non della malapo-
litica. A Castelvetrano chi si comporta così
è denominato “suvrastante”.
Di tanto cosa ne pensano gli assessori Ro-
mano, Patti e D’Alì? Ed il consiglio comu-
nale, yesman, suore e soubrette compresi?
Domando: cos è Mafia?
Ci vediamo il 2 aprile.

Giuseppe Bologna

Egregio dottor Bologna, molti dei suoi inter-
rogativi li condivido e li faccio miei. Il sin-
daco Tranchida, in merito alla non
costituzione di parte civile al processo con-
tro l’ex sindaco Fazio, ha già risposto ma,
ciò non di meno, sarò lieto di dargli ade-
guato spazio per una controreplica.

Il Direttore Responsabile
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Riceviamo e pubblichiamo: lettera al direttore da parte
dell’imprenditore trapanese Giuseppe Bologna su “Scrigno”
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Giornalismo oggi, la carta contro il web:
se n’è discusso in un convegno a Trapani

" Scrivo, ergo sum! ”, scrivo dun-
que sono. Si, proprio cosi. La scrit-
tura è il modo, il più autentico e
vero, per essere.  Autentico , cosi
come da definizione,  “genuino,
ossia che non è falso o falsificato
e che può dimostrarsi o imporsi
come vero”. Vero, perché, “ ri-
spondente alla realtà, in relazione
a determinati fatti”. Distinguo ne-
cessario. Quindi, la scrittura è il
mezzo attraverso cui si riesce ad
affermare  se stessi nel momento
stesso in cui si entra in contatto
con tutto ciò che ci circonda.
Scriviamo assai, da sempre ed
ovunque. 
Abbiamo distrutto innumerevoli
agende. Usurato i tasti delle Oli-
vetti, che continuiamo a sfog-
giare come dei  veri e propri
cimeli. Fino a giungere alle forme
più avanzante di tecnologica,
che comunque continuano a
scontrarsi con le nostre personali

cronologie di priorità di notizia.
Se per la maggiore è chiaro l’uso
della scrittura nel privato, qualche
problematicità invece può sor-
gere nel pubblico. Questa è la ri-
flessione immediata fatta
all’indomani del convegno pro-
mosso, giovedì pomeriggio scorso
dalla Diocesi (Ufficio comunica-
zioni sociali) insieme all’UCSI
(Unione stampa cattolica) ,
“Come si configura l’attività gior-
nalistica online nella legislazione
italiana? E soprattutto, com’è
cambiata? Svoltosi all’interno

dell’Oratorio/Museo “San Rocco”
di Trapani.
Fin da subito, l’avv. Walter Augu-
gliaro, che ha condotto uno stu-
dio “Internet nel sistema
dell’informazione e dell’attività
giornalistica” pone come faro di
punta per ogni forma di espres-
sione, indifferentemente, carta-
cea od online, i primi due commi
dell’art. 21 della Cost., i quali ri-
spettivamente sanciscono  “Tutti
hanno diritto di manifestare libe-
ramente il proprio pensiero con la
parola, lo scritto e ogni altro

mezzo di diffusione “, “La stampa
non può essere soggetta ad au-
torizzazioni o censure.” 
La norma in oggetto, quindi,  tu-
tela la libertà di pensiero in
quanto fondamenta essenziale di
uno stato democratico che
abbia come base il pluralismo
ideologico. Tale diritto è garantito
sia nel momento statico, cioè
quando ciascuno si può creare
un proprio patrimonio di idee, sia
nel momento dinamico, quando
desidera esprimere tali idee, ed
anche nel momento negativo,
che corrisponde al diritto di te-
nere segrete le proprie opinioni.  
Tra le inevitabili conseguenze che
sono state osservate vi è  quella
che nella trasposizione dal carta-
ceo al formato online si verifica un
abbassamento della qualità delle
informazioni fornite, nella misura in
cui le notizie messe in rete potreb-
bero provenire da soggetti non

qualificati ed i lettori, talvolta, non
essere in grado di riconoscere le
c.d fake news.  In tal senso, il gior-
nalista Fabio Pace spiega che la
stampa cartacea è considerata
più affidabile. Al giornalista, che è
professione diversa del blogger et
similia, si attribuisce la responsabi-
lità di produrre cultura e ,quindi, si
riconosce la capacità di contra-
stare il collasso culturale che sem-
pre più si denuncia. 
E’ in quest’ottica che l’editore Ni-
cola Conforti sottolinea una delle
criticità con cui il giornalista deve
fare i conti: da un lato la preci-
sione, brevità e chiarezza richiesta
dalla professione e dall’altro l’in-
terattività  e multimedialità voluta
dal web . Si potrebbe quindi chio-
sare che l’ulteriore problema che
si pone è di natura etica, ossia
“Come si fa quando la scrittura di-
venta ciò di cui si deve vivere?

Rossana Campaniolo

Un vero e proprio confronto fra le parti, presenti le realtà editoriali locali

Giocattoli 
per i bambini

meno fortunati
Nell’ambito del progetto
“SERR 2019” - Settimana Eu-
ropea per la Riduzione dei
Rifiuti - la “Scuola Umberto “
di Trapani ha realizzato un
“Mercatino Solidale” del gio-
cattolo affinché anche i
bambini meno fortunati pos-
sano ricevere un dono in oc-
casione del Natale. 
I giocattoli donati dagli
alunni del 3^ Circolo Didat-
tico “U. di Savoia “ sono stati
presi in carico dal Comune
di Trapani per essere distri-
buiti ai piccoli cittadini tra-
panesi. “Ringrazio il corpo
docente e le famiglie della
comunità scolastica della
Scuola Umberto” - dichiara il
Sindaco Tranchida. 



«Prendere atto non significa condividere e non
significa non poter criticare». Il comitato provin-
ciale ANPI (Associazione Nazionale Partigiani
d’Italia) prende le distanze, sia pure «rispettosa-
mente», dal dispositivo della CGA regionale, che
ha rinviato al TAR la decisione definitiva sulla vi-
cenda della delibera del comune di Trapani, re-
lativamente all’autorizzazione della concessione
di suolo pubblico solo se accompagnata da una
dichiarazione di adesione ai valori della costitu-
zione antifascista. L’ANPI sottolinea in una nota-
che «quella emessa dalla CGA non è la sentenza
definitiva» e ricorda che a decidere sarà il TAR
regionale «il solo organismo che ha il compito di
entrare nel merito e motivare la sua decisione».
In effetti lo stesso CGA rinvia al TAR che si era già
pronunciato affermando che la «la richiesta
(delle dichiarazioni di adesione ai valori costitu-
zionali dell’antifascismo, nda) non appare illegit-
tima, risolvendosi le stesse nella dichiarazione di
fedeltà dei richiedenti ai valori costituzionali e

comunque nel rifiuto della violenza e delle mi-
nacce per fini politici». La querelle politico-am-
ministrativa-giudiziaria aperta da Michele Rallo
e Peppe avrà ancora un seguito. «La decisione
della CGA siciliana, unica in tutto il Paese, suscita
perplessità e attenzione» spiega l’ANPI  che
«nell’attesa del pronunciamento del Tar, darà in-
carico ai suoi legali di seguire da vicino tutta la
questione».

Fabio Pace
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Cittadinanza onoraria a Segre,
piena adesione in provincia

L’odio non ha futuro, lo hanno
detto seicento sindaci a Milano,
facendo la scorta a Liliana Segre,
lo ribadiscono con forza i comuni
della provincia di Trapani dove
l’appello a firmare la mozione
per concedere la cittadinanza
onoraria alla senatrice, è stato
lanciato dall’associazione
PUNTO DRITTO.  Hanno chiesto
che tutti i comuni della provincia
concedessero la cittadinanza
onoraria a Liliana Segre e sono
stati travolti dalle adesioni. 
Con la convidizione del gruppo
consiliare di opposizione di Bu-
seto, oggi si può affermare che
in tutti e ventiquattro i comuni la
mozione Segre è stata presen-
tata considerato che, ad oggi,
diciotto comuni hanno conferito

la cittadinanza e la settimana
prossima verrà discussa a Tra-
pani, Erice e Gibellina. Probabil-
mente entro gennaio tutti i
comuni della provincia avranno
completato l’iter per il conferi-
mento. È un risultato fondamen-
tale per un’associazione
provinciale che lavora sulla tu-
tela dei diritti, senza sottovalutare
le questioni territoriali.

L’Associazione Partigiani di Trapani risponde
a Bica e Rallo sulla sentenza del CGA
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Ampliamento coltivazione cave per tutti
L’assenso del servizio minerario regionale

I piani di ampliamento delle cave
ricomprese nel bacino marmifero
di Custonaci sono stati tutti esami-
nati e approvati dagli uffici del ser-
vizio minerario dell’assessorato
regionale alla Energia. Una buona
notizia per gli operatori del settore,
ormai in crisi da 5 anni. Dal 2013 al
2018 molte imprese hanno chiuso
i battenti e sono stati persi oltre
mille posti di lavoro. Il fatturato
dell’export è sceso da 69 a 35 mi-
lioni di euro. Le imprese denun-
ciato difficoltà di accesso al
credito e una burocrazia farragi-
nosa che dilata i tempi dei neces-
sari adempimenti amministrativi.
Tutti questi elementi sono emersi
alla “Custonaci Marble Week” un
incontro tra operatori del settore
lapideo ed estrattivo, organizzato
dalla amministrazione del sindaco
Giuseppe Morfino. Erano presenti
tra gli altri: l’assessore alle attività
produttive Girolamo Turano e l’in-

gegnere Salvatore Pignatone,
funzionario del servizio minerario; il
presidente di Sicindustria Trapani,
Gregory Bongiorno; il presidente
della sezione lapidei Sicindustria,
Giovanni Castiglione; Castrenze
Palmeri, segretario della Fillea –
CGIL il sindacato degli edili. I motivi
di soddisfazione, che pure ci sono,
sono stati raffreddati dal fatto le ri-

chieste di ampliamento delle col-
tivazioni sono tante e rappresen-
tanto quindi una modifica non
irrilevante del vigente piano cave,
a norma di legge, sono necessari
un approfondimento e l’assenso
dell’Assessorato Territorio Am-
biente attraverso la VIA, Valuta-
zione di Impatto Ambientale. Una
procedura che non ha tempi

brevi. Il servizio minerario, per la
parte di sua competenza ha co-
munque già esitato la propedeu-
tica VAS, Valutazione Ambientale
Strategica. Nel corso dei lavori
sono emersi anche i limiti della at-
tuale normativa generale che ri-
sale al 1980 che, opinione dei più,
andrebbe rivista, aggiornata e ri-
scritta anche alla luce delle inter-
venute e sovrapposte modifiche.
In questa direzione l’assessore Tu-
rano ha preso l’impegno di ope-
rare alla redazione di una
proposta di legge, da condividere
nelle linee generali con gli opera-
tori del settore. Ha anche annun-
ciato e illustrato l’istituzione delle
Zone Economiche Speciali, in dirit-
tura d’arrivo. Le Zes ha spiegato
Turano consentono alle imprese
già insediate e a quelle che inten-
dono insediarsi il credito d’impo-
sta, gli sgravi fiscali, le agevolazioni
sul lavoro. In provincia le ZES sono:

Trapani, il porto di Trapani, l’Aero-
porto, i porti di Mazara del Vallo, e
i retroporti di Mazara, Marsala.
Una piccola percentuale degli
oltre 5000 ettari di ZES della Sicilia
è stata messa a bando tra i co-
muni. È in quest’ambito che rientra
Custonaci dove diventano ZES le
due aree industriale e artigianale
«e – ha aggiunto Turano – anche
le aree singole segherie per un cri-
terio di omogeneità economica e
prossimità territoriale». «Mi sono as-
sunto una grande responsabilità in
questa direzione - ha concluso Tu-
rano - ma questa Regione lo do-
veva al territorio e all’economia di
Custonaci». Gli operatori del set-
tore potranno programmare
nuovi investimenti e avere agevo-
lazione negli ammortamenti per
gli ammodernamenti, oltre a tutti
gli sgravi previsti per le Zone Eco-
nomiche Speciali. 

Fabio Pace

Si dovrà però attendere la procedura VIA-VAS del Territorio e Ambiente
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Birgi, che fare?
Se ne discuterà

in consiglio a Erice
venerdì prossimo

Una seduta aperta del Consi-
glio Comunale di Erice per di-
scutere delle prospettive di
sviluppo del territorio colle-
gate allo scalo aeroportuale
di Birgi.
E' questo l'obiettivo con cui il
Presidente del Consiglio co-
munale di Erice, Luigi Nacci,
ha convocato i consiglieri per
la seduta in programma ve-
nerdì prossimo, alle 17, presso
il palazzo comunale di Erice.
Alla seduta, a cui interver-
ranno il Presidente di Airgest,
Salvatore Ombra, ed la Sin-
daca di Erice Daniela To-
scano, sono stati invitati
operatori commerciali ed im-
prenditori locali.

SI potrebbe dire che “la spe-
ranza è l’ultima a morire” e
così, infatti, appare la nota di
Raimondo Cerami, Commissa-
rio del Libero Consorzio dei Co-
muni di Trapani, con la quale
ha comunicato di aver autoriz-
zato l’ufficio legale dell’Ente ad
intraprendere azione giudizia-
ria- dinanzi al TAR Sicilia – av-
verso il silenzio inadempimento
da parte della Regione Sici-
liana relativo alla richiesta di
riassegnazione della quota
parte del contributo straordina-
rio concesso ai sensi del
comma 4 sexies dell’art.3 della
Legge Regionale 7/2011, per
favorire l’incremento dei flussi
turistici dell’aeroporto di Tra-
pani.
Nonostante il Libero Consorzio,

già a marzo 2017, avesse pre-
sentato richiesta di autorizza-
zione per nuove iniziative,
tenuto conto che le procedure
di gara, avviate con la collabo-
razione di Airgest, erano an-
date deserte, seppur celebrate
con i criteri fissati dalla Commis-
sione Europea, la Regione Sici-
liana ha preteso la restituzione
delle somme non spese al 31
dicembre 2016, pari a circa
due milioni e mezzo di euro.

FG

Birgi, il Commissario Cerami
intraprende azione legale

Sei denunce a piede libero, per reati diversi,
sono state formalizzate dai Carabinieri della
Compagnia di Trapani, nel corso dei controlli
del territorio eseguiti lo scorso fine settimana. 
Due automobilisti sono stati segnalati all’autorità
giudiziaria, dopo altrettanti incidenti stradali av-
venuti ieri sera nella frazione di Napola e nella
zona del rione San Giuliano. In entrambi i casi, si
è verificato il ferimento di alcune delle persone
coinvolte  e contestualmente i militari del Nu-
cleo Radiomobile hanno accertato, con l’ausilio
dell’etilometro, la guida sotto l’effetto di alcol,
rispettivamente, di un trapanese di 43 anni e di
un venticinquenne. 
I carabinieri della Stazione di Locogrande, in-
vece, hanno denunciato il titolare di un bar, a
Marausa, per una costruzione abusiva realizzata
in assenza di autorizzazione in zona sottoposta
a vincolo sismico; in particolare, “a partire dal
2013 – spiegano i militari dell’Arma - aveva am-
pliato la superficie del bar, con la realizzazione

di una veranda su una piattaforma in calce-
struzzo estesa circa 96 metri quadri, in un’area
vincolata a parcheggio a servizio dell’edificio,
e anche una struttura in legno e pannelli di allu-
minio per circa 46 metri quadri”. 
Nelle prime ore di ieri, due quindicenni sono stati
denunciati per avere tentato un furto a danno
di un’attività commerciale del quartiere Sant’Al-
berto; i carabinieri della Sezione Radiomobile, li
hanno bloccati nei pressi di viale Regione Sici-
liana, mentre erano intenti a forzare una saraci-
nesca.
Nel corso dei controlli alla circolazione stradale,
sono state identificate oltre 250 persone a bordo
di oltre 130 veicoli, con svariate sanzioni al Co-
dice della Strada; inoltre, è stato denunciato un
ventunenne, con numerosi precedenti di polizia,
perché sorpreso alla guida di un ciclomotore
senza patente, senza copertura assicurativa e
con la revisione scaduta.

Francesco Greco

Sei denunce dei Carabinieri in città e frazioni:
intensificati i controlli nel periodo natalizio

In piazza contro la disuguaglianza sociale
Sit-in a Trapani dei sindacati dei pensionati 

La questione che riguarda la
condizione di disagio dei pen-
sionati non si acuisce nell’indif-
ferenza, trova l’appoggio dei
sindacati e si organizza in un
sit in, previsto per domani da-
vanti la prefettura di trapani in
Piazza Vittorio Veneto. 
A partire dalle 10 fino alle 12, i
sindacati dei Pensionati Spi
Cgil, Fnp Cisl e Uilp Uil prote-
steranno, si legge dal comuni-
cato, «contro la posizione del
Governo che sembra trattare
i pensionati come fossero
quasi ‘invisibili’ stabilendo per
loro un aumento annuo di ap-
pena tre euro, non ricono-
scendo il fatto che nel nostro
Paese vivono 3 milioni di citta-
dini che versano in condizione
di non autosufficienza». 
La protesta ribadisce il diritto
alla civiltà e garantisce altresì
una vita decorosa per i pen-

sionati, riducendo i margini di
disuguaglianza sociale. I punti
su cui si domanda l’ascolto
del governo sono l’approva-
zione di una legge sulla non
autosufficienza, la piena riva-
lutazione delle pensioni e l’in-

cremento dei beneficiari della
quattordicesima. 
Tra gli altri punti, al centro
della protesta, vi sono «la ridu-
zione delle tasse con il ripri-
stino della proporzionalità
della tassazione per tutti e una

seria lotta all’evasione e al-
l’elusione fiscale, che grava
sulle tasche delle famiglie del
nostro territorio spesso suppor-
tate proprio dai pensionati».
Rientrano nei motivi della pro-
testa il diritto a curarsi, con il
superamento delle estenuanti
liste d’attesa; l’abolizione del
superticket; con i livelli essen-
ziali di assistenza sanitaria ga-
rantiti e uguali in tutto il Paese
e investimenti nella medicina
del territorio, nelle cure inter-
medie e nella domiciliarità.
«Il governo ci ascolti! Nella
legge finanziaria in corso di
approvazione inserisca i prov-
vedimenti per i pensionati»
non è un motto ma una richie-
sta che posa le sue basi sul
principio di tutela sancito
dalla Costituzione. La parola,
adesso, passa alla piazza.

Martina Palermo

Si sono dati appuntamento, domani alle 10, davanti il palazzo della Prefettura 
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Serie D:
il Marsala

torna a vincere

Debutto con vittoria per mi-
ster Terranova con il suo
Marsala che domenica po-
meriggio tra le mura amiche
ha sconfitto il Corigliano per
2 a 1. La decide Maiorano
al trentaduesimo del se-
condo tempo grazie ad un
rasoterra angolato che ha
battuto La Gagnina. 
In precedenza avevano se-
gnato Balistreri, a seguito di
uno svarione difensivo di In-
fusino, mentre per il Cori-
gliano aveva
momentaneamente pareg-
giato con Balsamà. Una
gara nella quale ha giocato
meglio il Corigliano, ma con
il Marsala che è stato più
bravo nel sfruttare le poche
occasioni avute. In setti-
mana sono attesi nuovi in-
nesti di mercato per la
formazione marsalese,
come annunciato dal presi-
dente Domenico Cottone al
termine della vittoria sul Co-
rigliano.

Federico Tarantino

Che era una trasferta compli-
cata lo sapevamo, che ci arri-
vavamo in condizioni
complicate idem, che però ci
avremmo messo del nostro, ad
esempio la cattiva prestazione
al tiro del nostro Maresciallo
Corbett non lo avevamo previ-
sto, e infine che avremmo pa-
gato dazio anche in termini di
infortuni, questo non ce lo au-
guravamo proprio.
In estrema sintesi questo po-
trebbe essere il commento
della gara tra Reale Mutua To-
rino e 2B Control Trapani, con-
clusasi con il punteggio di 96 a
73 per i padroni di casa.
La superiorità dei padroni di
casa è stata netta, tutti i quarti
sono stati appannaggio dei pie-
montesi che da subito hanno
messo le cose in chiaro non
concedendo mai a Trapani la
possibilità di rientrare in qualche
maniera.
I granata recuperano Goins,
che ancora una volta sforna

una prestazione sopra le righe
(21 pt per lui alla fine) e devono
rinunciare, come previsto, a Fe-
derico Bonacini.
Corbett come detto è in serata
no, chiuderà con un eloquente
2/12 dal campo, ma soprattutto
chiuderà anzitempo la sua gara
per un problema alla spalla,
probabilmente una lussazione,
dopo uno scontro abbastanza
duro con la difesa di casa.
Il tiro dalla distanza e la difesa
arcigna dei padroni di casa
sono state le chiavi della gara,
perché Trapani ha incontrato
enormi difficoltà a trovare la via
del canestro, soprattutto nel se-
condo tempo, subendo spesso
delle stoppate. Pinkins, Diop e
Campani hanno chiuso il bun-
ker torinese, recuperando di-
versi palloni che si sono
trasformati velocemente in con-
tropiede o transizioni veloci e
per i granata è stata notte
fonda. 
5 uomini in doppia cifra per i

padroni di casa, e una prova
complessiva di squadra che
certifica il loro ottimo stato di sa-
lute attuale e le legittime ambi-
zioni di salto di categoria.
Per i granata, detto di Goins e
di Corbett, discreta prova di ca-
pitan Renzi (16 pt), Palermo (12
pt) e Spizzichini (9 pt), con que-
st’ultimo uscito anzitempo e in-
fortunatosi anche lui, mentre
poco o quasi nulla è arrivato
dagli altri.
Si chiude cosi il girone di an-
data, con Trapani che si posi-
ziona ai margini della zona
playoff, mentre le prime quattro
piazze, che qualificano alle

Final di Coppa Italia sono di
Biella, Agrigento, Torino e Trevi-
glio.
Prossimo impegno sarà ancora
una trasferta, a Treviglio, ma
prima bisognerà fare i conti con
l’infermeria, per capire soprat-
tutto le condizioni di Corbett,
giocatore dal quale non pos-
siamo prescindere, nonostante
una giornata storta che può
capitare.
Di sicuro non è un periodo fortu-
nato, dal punto di vista fisico,
per i ragazzi di coach Parente,
a cui spetterà il compito di tro-
vare delle soluzioni con il mate-
riale a disposizione.
Con l’inizio del girone di ritorno,
cambia anche il metro di valu-
tazione sia delle vittorie che
delle sconfitte, perché si deve
tenere conto anche della diffe-
renza canestri, determinante
da ora in avanti, ai fini degli
eventuali piazzamenti in zona
playoff.

Tony Carpitella

Nulla da fare per la Pallacanestro Trapani:
sconfitta pesante e infortuni contro Torino 
Punto e capo: una partita da dimenticare in fretta per il coach Parente

Sconfitta per il Dattilo Noir nel big
match del campionato di Eccel-
lenza sul campo dell’Akragas. Una
sconfitta dei gialloverdi arrivata do-
menica solamente negli ultimi minuti
di gioco, per mano del giovane
Mannina che ha segnato nell’as-
salto finale. Con questa sconfitta
per il Dattilo si riapre il campionato
di Eccellenza. Il Dattlo Noir, infatti,
nelle ultime quattro giornate ha rac-
colto solamente una vittoria, un pa-
reggio e due sconfitte, dopo aver
conquistato in precedenza dieci
successi consecutivi. 
Con questo ruolino di marcia delle ultime gare l’Akragas adesso
è distante solamente di due lunghezze, con il Dattilo per il mo-
mento sempre in testa alla classifica. Uno scontro diretto quello
di domenica tra le due formazioni al vertice del campionato,
nella quale l’equilibrio ha prevalso. 

In un paio di occasioni l’attaccante del
Dattilo Testa non è riuscito ad insaccare
la rete. È stata anche una gara molto
nervosa: quattro sono state in totale, in-
fatti, le espulsioni. Al 23’ il Dattilo ha
perso De Luca, espulso dall’arbitro per
aver colpito al volto Biancola, con il pal-
lone lontano. Al 36’ si è ristabilita la pa-
rità numerica con il cartellino rosso
mostrato a Cipolla, per un colpo proi-
bito su Nigro. Non finisce qui, perché
l’Akragas perde sempre per espulsione
Biondo per un fallo molto dubbio su un
avversario. Nel finale si è diretto negli
spogliatoi anche Fina, arrivato al Dattilo

in settimana e al debutto in campionato. Il Dattilo Noir chiuderà
il girone d’andata ospitando domenica il Cephaledium Calcio,
cui seguirà la pausa del campionato d’Eccellenza per le festività
natalizie.

Federico Tarantino

Ora è crisi Dattilo Noir: sconfitta nel big match con l’Akragas 

La guardia Alessandro Ceparano




